
2.Scuola secondaria di primo grado  

Criteri di ammissione alla classe successiva e all’esame conclusivo del primo ciclo. 

Validità dell'anno scolastico  nella scuola secondaria di primo grado  
Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli  alunni  è  

richiesta  la  frequenza  di almeno tre quarti del  monte  ore  annuale  personalizzato,  definito 

dall'ordinamento  della  scuola  secondaria  di   primo   grado,   da comunicare alle famiglie all'inizio 

di ciascun  anno.  Rientrano  nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto 

di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe.     

La scuola stabilisce,  con  delibera  del collegio dei docenti, motivate deroghe al suddetto limite per i  

casi eccezionali,  congruamente  documentati,  purché  la   frequenza effettuata fornisca al consiglio 

di classe sufficienti  elementi  per procedere alla valutazione. Nel caso in cui non sia possibile 

procedere alla valutazione, il consiglio di  classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti 

dal  collegio dei  docenti,  la  non  validità dell'anno  scolastico  e  delibera conseguentemente la non 

ammissione alla classe successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione.    

Ammissione alla classe successiva nella scuola  secondaria  di  primo   grado ed all'esame 

conclusivo del primo ciclo  

Le alunne e gli alunni della scuola secondaria  di  primo  grado sono ammessi alla classe successiva 

e all'esame conclusivo del  primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma  6,  del  decreto 

del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249.  

L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, in via 

generale. Anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline. Pertanto l alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale 

viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul 

documento di valutazione. A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a 

segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della 

propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il 

miglioramento dei livelli di apprendimento.  

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

consiglio di  classe  pu  deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non ammissione  

alla  classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo.    

Il Collegio dei docenti ha stabilito di discutere la non ammissione alla classe successiva in 

presenza di un numero di insufficienze:  

-   in più della metà delle discipline di studio.   

Casi particolari saranno discussi  nell ambito del consiglio di classe, che possiede tutti gli elementi di 

valutazione.  

Nella deliberazione di non ammissione, il  voto  dell'insegnante di religione cattolica, per le  alunne  

e  gli  alunni  che  si  sono avvalsi dell'insegnamento  della  religione  cattolica,  è  espresso secondo 

quanto previsto dal punto  2.7  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985,  n.  

751;  il  voto  espresso  dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni  che si sono 

avvalsi di detto insegnamento, se  determinante,  diviene  un giudizio motivato iscritto a verbale.     

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del  primo  ciclo  è  espresso dal consiglio di classe in 

decimi, operando la media del voto globale (scaturito dalla media reale dei voti) conseguito dall 

alunno alla fine dei singoli anni scolastici, considerando il  percorso scolastico compiuto dall'alunna 

o dall'alunno. 

 

 



Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:   

Requisito per l'ammissione all'esame di Stato è la partecipazione alle Prove Nazionali  

Invalsi. Le prove si svolgono entro il mese di aprile; per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi 

motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento 

delle prove.  Nell'ambito della promozione delle attività di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del 

decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, l'Invalsi effettua rilevazioni nazionali attraverso prove 

standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti 

in italiano, matematica e inglese in coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni 

sono effettuate nella classe terza della scuola secondaria di primo grado, come previsto dall'articolo 6, 

comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, come modificato dall'articolo 

26, comma 2, del Decreto legislativo n. 62/2017.   

  

Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 

operando la media del voto globale (scaturito dalla media reale dei voti) conseguito dall’alunno alla fine 

dei singoli anni scolastici, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 
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